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SCUOLA COME AMBIENTE DI APPRENDIMENTO = CONTESTO IDONEO PER PROMUOVERE APPRENDIMENTI SIGNIFICATIVI

LA SCUOLA COME AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

VALORIZZAZIONE DELLE ESPERIENZE E 
CONOSCENZE DEGLI ALUNNI

Dal pensiero ingenuo alle competenze

DIDATTICA DELL’ESPLORAZIONE E DELLA 
SCOPERTA

Problematizzazione delle conoscenze

APPRENDIMENTO COLLABORATIVO

Aiuto reciproco, apprendimento, cooperativo, 
apprendimento tra pari nella classe

Con gruppi di età anagrafica non omogenea
Uso delle nuove tecnologie

SPAZI E STRUTTURE

Uso flessibile degli spazi a partire dall’aula
Luoghi attrezzati

Biblioteca scolastica

INCLUSIONE

Progettazione di percorsi didattici specifici
Attenzione agli alunni con cittadinanza non italiana Agli alunni 

con disabilità Coinvolgimento della progettazione didattica 
complessiva della scuola

IMPARARE AD APPRENDERE

Costruzione attiva del proprio sapere 
e metodo di studio. 

Consapevolezza del compito e dei traguardi da raggiungere 
delle difficoltà e delle proprie abilità. Competenze di 

autovalutazione

DIDATTICA PER LABORATORI

Sostegno all’operatività
Ricerca e progettualità

Coinvolgimento e condivisione
Valorizzazione del territorio



LE COMPETENZE 1

Competenza

Dal latino competere «tendere a un punto» quindi «essere capaci di», comp. di 
cum- intens. e petere «dirigersi»

Da petere nel significato di chiedere deriva petizione «richiesta»

Perché non pensare alla competenza come alla capacità di dare risposte a 
richieste, cioè a problemi?



LE COMPETENZE 2

Con «COMPETENZA» si indica la comprovata capacità di usare conoscenze, 

abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o 

di studio e nello sviluppo professionale e personale; le competenze sono 

descritte in termini di responsabilità e autonomia.

«Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 settembre 2006»



LE INDICAZIONI NAZIONALI 2012
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TRAGUARDI PER LE COMPETENZE 1

Scrive testi corretti nell’ortografia
Capisce e utilizza … i vocaboli fondamentali 
e quelli di alto uso
Capisce e utilizza i più frequenti termini 
specifici legati alle discipline di studio
Riflette sui testi propri e altrui per cogliere
regolarità morfosintattiche e 
caratteristiche del lessico
Riconosce che le diverse scelte linguistiche 
sono correlate alla varietà di situazioni 
comunicative
È consapevole che nella comunicazione 
sono usate varietà diverse di lingua e lingue 
differenti
Padroneggia e applica in situazioni diverse 
le conoscenze fondamentali relative 
all’organizzazione logico-sintattica della 
frase semplice, alle parti del discorso e ai 
principali connettivi

Conoscere e applicare

Capire e usare

Capire e usare

Riflettere e cogliere (riconoscere)

Riconoscere (capire)

Concettualizzare

Conoscere e applicare



TRAGUARDI PER LE COMPETENZE 2

Partecipa a scambi comunicativi:

rispetta i turni

formula messaggi chiari e pertinenti

usa un registro adeguato alla situazione

Ascolta e comprende testi orali: 

coglie il senso  

le informazioni principali  

lo scopo

Partecipare

applicare regole

formulare (produrre)

usare

Ascoltare e comprendere

Cogliere 



TRAGUARDI PER LE COMPETENZE 3 

Legge e comprende testi di vario tipo:

individua il senso globale e le informazioni 
principali

utilizza strategie di lettura adeguate agli scopi

Utilizza abilità funzionali allo studio:

individua informazioni utili

mette in relazione informazioni

sintetizza informazioni

Legge testi vari …di letteratura per l’infanzia

Formula sui testi giudizi personali

Leggere e comprendere

individuare (riconoscere)

utilizzare

Utilizzare

Individuare (riconoscere)

mettere in relazione

sintetizzare

Leggere

Formulare (produrre)



TRAGUARDI PER LE COMPETENZE 4

Scrive testi corretti, chiari e coerenti

Rielabora testi:

parafrasa testi

completa testi

trasforma testi

Scrivere (produrre)

Rielaborare

parafrasare

completare

trasformare



Requisiti fondamentali di una uda:

LA PARTENZA DAL BAMBINO



IDEA DI BAMBINO
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È come un 
mare che 
brilla alla 
luce del 
sole.

Il sole è 
come un 
mare che 

brilla!

È come il 
sole che 
brilla al 
mare…

È come un 
mare che il 
sole brilla…

È come un 
mare che al 
sole brilla.

È come un 
mare che il 
sole lo fa 
brillare!

È come un 
mare che il 
sole fa 
brillare.

IDEA DI BAMBINO
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La cultura del bambino
Il bambino entra a scuola con una sua “cultura vissuta - assorbita direttamente”

(Nuovi Programmi 1985 - Indicazioni Nazionali 2012)

IDEA DI BAMBINO
14

CULTURA DEL BAMBINO
Insieme di conoscenze e comportamenti che 
il bambino condivide con l’ambiente di vita

Interpretazione 
ristretta

Interpretazione 
allargata

CULTURA DEL BAMBINO
Cultura assorbita dall’ambiente di vita + 
schemi mentali e modelli interpretativi 
tipici

CONCEZIONE COSTRUTTIVISTA 
DELLA CONOSCENZA 
(Piaget, Vygotskij, Ausubel, Bruner, Neisser
…)



La funzione formativa dell’errore
Alla verità proverbiale di “sbagliando si impara”

si fa fronte con l’azione pedagogica di “discutendo si impara”

L’ERRORE :

• entra nella logica della collaborazione a realizzare una buona 
conversazione;

• si fissa maggiormente nella memoria come percezione di un vuoto 
da colmare;

• aiuta a problematizzare;

• matura consapevolezza;

• aiuta a maturare la convinzione che le conoscenze non sono per 
natura definitive.

IDEA DI BAMBINO 15



Requisiti fondamentali di una uda:

L’ASPETTO LUDICO
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Requisiti fondamentali di una uda:

L’ASPETTO MANIPOLATIVO
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Requisiti fondamentali di una uda:

L’ASPETTO LABORATORIALE
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Leggi con attenzione le frasi poi utilizzale per costruire una storia che abbia significato. Per raggiungere questo obiettivo:
a) dove ritieni opportuno elimina le ripetizioni aggiungendo o sostituendo parole in modo da abbreviare la frase b) dove ritieni opportuno lega tra loro 
le frasi con parole-legame c) inserisci la punteggiatura d) alla fine dai un titolo al racconto.

• Il gatto Nerone aveva fame

• La fame era grande

• Il gatto Nerone vide la ciotola

• La ciotola era di Nerone

• La ciotola era piena

• Il gatto Nerone si sbafò in un baleno la porzione di 
pane e latte

• La porzione di pane e latte era del gatto Nerone

• Il gatto Nerone era sazio

• Il gatto Nerone si raggomitolò sul cuscino

• Il cuscino era di velluto blu

• La nonna entrò in cucina

• La nonna era vecchia

• La nonna brontolò

• Il gatto Nerone occupava la sedia 

• La sedia era della nonna

• La nonna minacciò il gatto Nerone con il bastone

• Il gatto Nerone non fece una piega

• Marco entrò in cucina

• Marco era amico di Nerone

• Il gatto Nerone rizzò subito le orecchie

• Il gatto Nerone sgattaiolò giù dalla sedia

• Il gatto Nerone corse incontro a Marco

• Marco coccolò a lungo Nerone 
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FRASI RACCONTO GRUPPO A
Il gatto Nerone

Il gatto Nerone aveva fame.
La fame era grande.
Il gatto Nerone vide la ciotola.
La ciotola era di Nerone.
La ciotola era piena.
Il gatto Nerone si sbafò in un baleno la porzione di pane e 
latte.
La porzione di pane e latte era del gatto Nerone.

Il gatto Nerone era sazio.
Il gatto Nerone si raggomitolò sul cuscino.
Il cuscino era di velluto blu.

La nonna entrò in cucina.
La nonna era vecchia.
La nonna brontolò.
Il gatto Nerone occupava la sedia. 
La sedia era della nonna.
La nonna minacciò il gatto Nerone con il bastone.
Il gatto Nerone non fece una piega.

Marco entrò in cucina.
Marco era amico di Nerone.
Il gatto Nerone rizzò subito le orecchie.
Il gatto Nerone sgattaiolò giù dalla sedia
Il gatto Nerone corse incontro a Marco.
Marco coccolò a lungo Nerone.

Il gatto Nerone aveva una gran fame, vide la sua ciotola 
piena di pane e latte e si sbafò tutto in un baleno.

Quando era sazio si raggomitolò sul cuscino di velluto blu.

Entrò la vecchia nonna in cucina brontolando perché Nerone 
occupava la sua sedia e lo minacciò con il bastone ma lui non 
fece una piega.

Marco, che era amico di Nerone, entrò in cucina. 
Nerone rizzò subito le orecchie, sgattaiolò giù dalla sedia e 
corse incontro a Marco. 
Marco lo coccolò a lungo.



FRASI RACCONTO GRUPPO B
Nerone e Marco

Il gatto Nerone aveva fame.
La fame era grande.
Il gatto Nerone vide la ciotola.
La ciotola era di Nerone.
La ciotola era piena.
Il gatto Nerone si sbafò in un baleno la porzione di pane 
e latte.
La porzione di pane e latte era del gatto Nerone.

Il gatto Nerone era sazio.
Il gatto Nerone si raggomitolò sul cuscino.
Il cuscino era di velluto blu.

La nonna entrò in cucina.
La nonna era vecchia.
La nonna brontolò.
Il gatto Nerone occupava la sedia. 
La sedia era della nonna.
La nonna minacciò il gatto Nerone con il bastone.
Il gatto Nerone non fece una piega.

Marco entrò in cucina.
Marco era amico di Nerone.
Il gatto Nerone rizzò subito le orecchie.
Il gatto Nerone sgattaiolò giù dalla sedia
Il gatto Nerone corse incontro a Marco.
Marco coccolò a lungo Nerone.

Il gatto Nerone aveva una gran fame.
Nerone vide la sua ciotola piena di pane e latte e si sbafò 
in un baleno tutta la porzione.

Il gatto, ormai sazio, si raggomitolò sul cuscino di 
velluto blu.

La nonna entrò in cucina, l’anziana brontolò perché il 
gatto occupava la sua sedia.
La nonna minacciò il gatto con il bastone ma lui non fece 
una piega.

Marco, l’amico di Nerone, entrò in cucina, Nerone rizzò 
subito le orecchie, sgattaiolò giù dalla sedia e corse 
incontro a Marco che lo coccolò a lungo.



Requisiti fondamentali di una uda:

LA CONVERSAZIONE E LA DISCUSSIONE
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Conversazione : Separare frasi in un insieme continuo di 
parole scritte orizzontalmente
• Per capire quando inizia una frase cerco un articolo con un 

nome…

• Sì, è l’argomento della frase
• È il personaggio
• Nella frase c’è un personaggio con la sua azione

• C’è un “chi?”
• Dice di chi si parla
• È il soggetto!

• Nella frase “Il giardiniere rastrella le foglie” qual è 
l’argomento-personaggio?

• Il giardiniere
• E l’azione?

• Rastrella le foglie
• Io vedo che in una frase non posso mai staccare l’articolo dal 

nome, perciò una frase non potrà mai finire con un articolo e 
il nome andare nella frase dopo



• Tutte le frasi cominciano con un argomento-
personaggio?

• “In casa la legna brucia sul caminetto” no!

• “In casa” è un posto
• L’argomento-personaggio è la legna?
• No! Non è la legna che decide di bruciare… è una

combustione: c’è l’ossigeno, il fuoco…

• Ma con la fantasia si può dire che è la legna
• Possiamo decidere che ci sono personaggi non viventi?
• Beh, il fuoco è vivo!

• Nella frase “L’uva viene portata alle cantine” qual è
l’argomento-soggetto?

• È qualcuno sottinteso!
• Cioè?

• Qualcuno che non è scritto ma si capisce che fa l’azione
di portare l’uva

• E nella frase “La sera si sta al calduccio intorno al
caminetto”?

• Anche qui non è scritto ma sono le persone, le persone
stanno al calduccio



Requisiti fondamentali di una uda:

IL LAVORO DI GRUPPO
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Requisiti fondamentali di una uda:

LA COMPONENTE RIFLESSIVA E 
STRATEGICA
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Requisiti fondamentali di una uda:

L’ASPETTO INCLUSIVO
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Requisiti fondamentali di una uda:

L’ASPETTO IDEATIVO
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Completa il racconto. Dà al personaggio un nome 
adatto alle vicende narrate.

La draghetta Arcoiris

Tanto tempo fa, in un bellissimo castello, viveva un piccolo 
drago di nome ARCOIRIS.

la sua pelle, anziché essere verde, era di tutti i colori 
dell’arcobaleno. Quando era felice i suoi colori si 
diffondevano intorno al castello e appariva un arcobaleno.

Un giorno venne il drago postino che aveva una lettera per Arcoiris. 

Quando atterrò sul castello Arcoiris era tutta contenta dalla gioia e 

dalla felicità e quando il postino aveva dato la lettera ad Arcoiris, lei 

l’aprì e disse:

-Grazie postino, sei un amico.
-Grazie Arcoiris per questo complimento, anche tu sei una amica! -

disse il drago postino.

Arcoiris ha letto la lettera:

-Ma dovrò andare dal mago Maghetto che mi farà avere le ali!

Arcoiris arrivò al castello del mago e gli chiese:

-Sai far apparire delle ali per me?

-Ma certo! - disse il mago – te le farò in meno di un minuto!

…e uno… e due… e tre! le ali erano apparse sulla schiena del drago.

41

LA DRAGHETTA ARCOIRIS



Requisiti fondamentali di una uda:

LA TRASVERSALITÀ
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Famiglia si diceva: fameia
Mamma: mama o mare, parlando di lei si 
diceva “me mare” 
Papà: pupà o pare, parlando di lui si 
diceva “me pare”
Fratello: fradel
Sorella: sorea
Nonno: nono, senza doppie
Nonna: nona
Zio: barba, parlando si diceva ad es.“me
barba Ernesto”
Zia: amia, parlando si diceva “me amia”
Figlio: fiol
Figlia: fia
Bambino: putel
Bambina: putea, parlando si diceva “el me 
putel, la me putea”
Ragazzino: tosatel
Ragazzina: toseta
Un giovane: tosat
Una giovane: tosa

Uomo: on
Donna: femena
Marito: on o marì
Moglie: femena o moier, parlando si 
diceva “el me on, la me femena”
Cugino: derman
Cugina: dermana
Nipote maschio: niodo
Nipote femmina: nessa
Cognato: cugnà
Cognata: cognada
Suocero: missier
Suocera: madona, parlando si diceva “me 
missier, me madona”
Padrone: paron
Padrona: parona
Ragazzo non sposato: mul
Ragazza non sposata: zitea

43

INTERVISTA ALLA NONNA DI ELENA

Ciao, bambini. Mi chiamo Onorina e sono la nonna di Elena. La vostra maestra 
mi ha invitata a parlarvi dei nomi che si usavano una volta per le persone della 
famiglia nelle case di campagna. Mi sono fatta un elenco che adesso vi leggo, 
per non dimenticarne neanche uno. Vi parlerò in dialetto.
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Requisiti fondamentali di una uda:

L’AUTOVALUTAZIONE



QUESTIONARIO DI FINE PERCORSO PER LA CLASSE SECONDA 

Durante il percorso di preparazione alle prove INVALSI 

1. mi è piaciuto di più :  
o lavorare con il gruppo classe 
o lavorare in piccoli gruppi 
o lavorare da solo 
perché:_________________________________________________________
_______________________________________________________________ 
 

2. mi è piaciuto di più fare le attività:  
o sulla storia, all’inizio   
o prima delle schede, con i topini e le foche 
o su schede, scritte, di matematica o italiano 
perché:_________________________________________________________
_______________________________________________________________ 
 

3. ho trovato le attività sulla storia: 
o facili 
o abbastanza facili 
o difficili 
perché: _________________________________________________________  
_______________________________________________________________ 

 
4. ho trovato le attività con i topini e le foche:  

o facili 
o abbastanza facili 
o difficili 
perché: _________________________________________________________  
_______________________________________________________________ 

 
5. ho trovato le attività su schede, scritte: 

o facili  
o abbastanza facili 
o difficili 
perché: ________________________________________________________  
_______________________________________________________________ 
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1. Avrei preferito che le schede avessero: 
o più immagini 
o la parte scritta più breve 
o più parti da ritagliare e costruire 

perché: __________________________________________________________  
_________________________________________________________________ 
 

2. Questo percorso mi è servito  
a. a migliorare:  

o nell’ascolto  
o nell’attenzione  
o la riflessione sul compito 
o la calma nell’affrontare il compito  
o la collaborazione con i compagni del gruppo 
o l’aiuto ai compagni in difficoltà 
o l’impegno nel terminare il lavoro 
o la velocità nel lavoro 
o l’organizzazione del lavoro 

 
 
b. a farmi capire che: 

o posso essere utile al gruppo con le mie idee  
o la mia idea non viene sempre accolta 
o posso trovare aiuto nel gruppo 
o capisco meglio se lavoro in piccolo gruppo 
o è meglio lavorare da soli 
o è meglio chiedere aiuto all’insegnante 
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Intervista - questionario sugli stili di lavoro
• I – Allora mi spiegate perché vi sono piaciute di più le attività legate alla 

storia?

• … - Perché abbiamo lavorato anche qua in gruppo, ci siamo aiutati a 
vicenda, ci siamo divisi il lavoro: uno alzava le sedie, due spostavano i 
banchi poi c’era quello che metteva sopra gli stracci …

• …- Mi è piaciuto il lavoro delle casette perché abbiamo fatto molta 
educazione, ci siamo aiutati

• I – Che cosa vuole dire “molta educazione”? Avete imparato a rispettare 
gli altri?

• … - (annuisce) poi ci siamo condivisi delle robe…

• … - Anche se ci davano cose difficili ci aiutavano a seguire il nostro 
percorso nelle scuole … anche se non ci veniva in mente una cosa noi 
cercavamo di impararla, abbiamo imparato cose nuove con questo 
percorso … anche se c’era una domanda che non sapevamo noi 
facevamo le altre domande e poi ci concentravamo su quella domanda 
là.

• I – Hai vissuto questa esperienza come una sfida!

• … - Sì, ma anche come un aiuto nel nostro percorso.



LA VALUTAZIONE DI UN’UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO DI ITALIANO
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Che cosa valutare: la condivisione nel gruppo

Aspetti considerati

Interesse e partecipazione
Rispetto delle regole della buona conversazione
Attivazione 
Condivisione di conoscenze/abilità
Volontà di portare a termine il lavoro
Accettazione delle proposte/competenze altrui
Accettazione del ruolo assegnato
Modalità delle richieste ai pari o all’adulto
Modalità di risposta alle richieste
Modalità di comunicazione dell’esperienza
Grado di soddisfazione per le modalità di lavoro

Strumenti di valutazione

Griglie di osservazione

Conversazioni audioregistrate

Giochi cooperativi

Questionario (stili di lavoro)



Che cosa valutare: l’applicazione

Aspetti considerati

 Processi di attenzione, concentrazione, riflessione

 Ricezione e comprensione delle consegne

Messa in atto di strategie/tecniche

Modo di procedere

Tempi e ritmi di esecuzione

Consolidamento dei contenuti già noti

Acquisizione di conoscenze/abilità nuove

Grado di autonomia

Strumenti di valutazione

 Griglie di osservazione

 Prove di verifica interattive

 Interviste 

 Scrittura autobiografica



Che cosa valutare: connessioni e transfer

Aspetti considerati

Abilità nel richiamare conoscenze/situazioni già 
possedute/vissute

Abilità nel ricavare la mappa dei concetti da 
apprendere

Abilità di applicare conoscenze e abilità appresi in 
contesti nuovi

Abilità di cogliere tipicità e atipicità

Abilità di formulazione di regole

Abilità di produrre esempi riferiti a 
concetti/situazioni appresi

Strumenti di valutazione

Conversazione audioregistrata

Costruzione di mappe

Compiti di transfer

Comunicazione dell’esperienza di apprendimento 
con mediatori non esclusivamente verbali



Che cosa valutare: autopercezione-autovalutazione

Aspetti considerati

Consapevolezza del percorso svolto
Consapevolezza delle nuove conoscenze e 

abilità apprese
Volontà e capacità di revisione del proprio 

lavoro
Accettazione dei propri errori
Capacità di motivare le proprie scelte
Consapevolezza dei punti di forza del proprio 

apprendimento
Consapevolezza dei punti di fragilità del 

proprio apprendimento
Grado di soddisfazione del risultato raggiunto

Strumenti di valutazione

Questionario/conversazione 

Autocorrezione 

Griglie di osservazione
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